
MARCO PLE ~ICAR 

Il Manicomio "Francesco Giuseppe I" di 
Gorizia a cent'anni dall'inaugurazione 

L'autòr trauiarsa di gnof ifats poli/ics, istiluzionai e economics che Jcm puartat 
a la inauguraz ion dal manicomi F.G. 1° di Guriza in.tal 1911 . 
l'an dopo si ueua ralizat ilo Seminari \llinòr. Il bare di San Roc si ciataua cussì 
a tignì in ciasa dòs fra lis plui impuartcmtis òparis a liuel provincia! e inte,prouincial. 

I 
I titolo cl i que~ta brc, e intesi ·toric:1. eh ~ 
trae punto eia una mia recente pubblica
zione1 , ci ri conduce immeclia ramente al feb
braio ciel 1911 , allorché con grande ·olen

nit~ veniva inaugurata la pIu imponente opera 
pubblica rea lizzata nella principes a ontea cli 
Gorizia e Gradi ca sono gli auspici dell 'ammini
strazione lib raie . al potere inint ·1-rotramenre eia 
cli ci lustri . La Gorizi:1 cl ~U-inizio cl I ecolo si pre
parava a diventare un centro all 'altezza dei tempi. 
con il suo sviluppo urbanistico necessario a fron
teggi:lre un incremento clemogr:ifico progressivo 
e quella vo azione turistica osì funzionale agl"in
tere!->si clelll' autorità locali , ma non solo; la visi ta 
ck:ll 'impera to re Cl 900) aveva suggellato i quat
trocento anni cli vita goriziana sollo lo sceuro de
gli Asbu rgo e di lì a poco sI sarebbe inaugurato 
un ulterio re colo. so edilizio. il nuovo eminario 
M inore ( 1912), simbolo dell'importanza cli Gori
zia qualc centro mctropolitico dell'intero Litorale. 

li borgo cli S. l{occo vcni, a così ad ospitare, 
nel raggio cli pochc ccn1in:1ia cli metri. cluc Ira le 
prin ipali opcrc a livello provinc iale cc.I inter
provinciale, ad illustrarm: la pri vilegiata posi
zione st rategica sollu il profilo logistico ccl ~1111 -

l >icn tak ·. po rtando con s(; un aumento ck:lla po
polazione c 1ut1 i quei c:1mhiamcn1i che contri
bu irono :1 ridirn ·nsionarc la sua tradizion:1k-: col
lc,c:1ziC>nc :ti 111:1 rgi ni c.lcl l:1 , ila ci11ac.lina . 

l.' a!->s i:-. tvnza sa nitaria in genere fu un pro
l>k·n1:1 dic nd corso c.lclb scconda me1:·1 tk:ll"Ot-
1< 1Cl' Illr1 I·:lllluri1:·1 civilc :1 , ·ocò :tll1: propril' cli -

/11r111g11m-:. iu11<' rll'lln cnppelln ,Id mt111ico111 io ( 19 1 / 1 

rellc competenze. sottr:1enclo le alla gesrion de
gli ordini rdigiosi che sino ad :illora se ne er:1no 
occupati in modo pressoché t:sclusi,·o . O:il 1656 
l'orc.linl' ospecbliero cli S. Giov:inni cli Dio i Fa-

1elx:ncfra1elli > .. MisC'ricorditr>. allocato ndll' vi
cinanze dd torrente Corno ,·erso Pi:izzutta. :1v1::, a 

assi ·urato una pres1:nz:1 costantt: che neppurt: il 
raclicall' riassetto istituzion:1k operato cbll'impe
ratorc l,iusl..'ppt: Il a fine S1:1tecento volle int:1c
c:1re. tu1!":1hro: dal 177 il p:tl:izzo ch.:llo Stucleniz 
(l 'odicrn:1 via i\. Diaz) concentrava tutti gli :1m

m:tl :11i della con11:a, di s~·sso m:is ·hile e femmi-
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nile. inclusi quelli affeni da dis1urbi mentali o af
fini ("·maniaci". "mentecani .. , "sifi litici". ''\'ajuo
lo ·i" etc.). I enché 1ale tipologia non fos e con
templata dagli ani di fondazione: segno e,·idente 
dcll'ineluclihilità cli un problema . ociale che ,·e
ni\·a a co -1i1uir: i. Dal 184 ad 1:: ·so si aggiuns 
l'o pedale femminile. cos1itui10 grazie al la cito 
del figlio dell'e. ule Carlo X di !·rancia. che sola
mcme più tardi aggiunse un repano dedicato 
c. pre. samenle alle malate cli mente. A differenza 
clell'ospt:clale dei .\li ·ericorditi . que to nosocomio 
non era di proprietù delle suore della CariléÌ , 
l'ordine femminile che lo ge ·tiva per conto della 
Commissione e.li beneficenza, emanazione del 
Comune. 

Tali s1ru11ure, quindi , dovendo soddisfare un 
bacino d'tnenza a ai ampio ( territorio provin
ciale che comprendeva la bas ·a friulana le valli 
dell'I onzo e del Vipacco, ohre alle zone limi-
1rofe) nece itarono pre 10 di un apporlo signi 
ficati, o di denaro pubblico: la cosa non era as-
olutamente . contala, giacché nel 1859 il go

, erno negò ai Fatebenefratelli il riconoscim ~nto 
della pubblicità con con eguente blocco dei 
contributi in denaro creando un .. deficit" a fatica 
colmato dall'intervento provinciale solo dopo la 
minaccia di disimpegno nei confronti dei malati 
mentali avanzata dall'ordine. 

Di fano la questione della pubblicità si 1ra-
cinò a lungo: settori sempre più ampi clell 'am

mini 1razione civile rivendicavano la gestione 
esclu iva degli affari . anitari in assoluta autono
mia, c:onformemente alle prerogative dietali e 
all'impostazione liberale che non vedeva cli buo
n'occhio il sussistere di settori ancora in mano ad 
un'autorità estranea qual era il clero regolare. 

Que to aspetto ci introduce ad un dovero o ri
ferimento alla situazione istituzionale che si con-
olidò in Au tria dopo il rove:cio delle armi im

periali contro gli e ·erciti franco piemontesi (dal 
1 59) ed il conseguente crollo del sistema neo
as olutista del dopo Mencrnich. L'adozione della 
costituzione liberale nel febbraio 1861 determinò 
una virata a fa\ ore del decentramento: la mo
narchia venne suddivisa in paesi ( Là11der) e tra 
questi il Litorale au triaco, formalo dalla contea 
di Gorizia e Gradi ·ca. dalla città immediata di 

--------------------

la Palazzi11a e/ella Direz1011e 

Trie re e dal marche ·aro cl· Istria; a Trieste rL ie
dcva il Luogotenente, il m as imo cl gli organi 
es cutiv i peri ferici, cli nomina imperiale: ogni 
prm incia era governata eia una dieta elettiva che 
esprimeva una g iunta provinciale cli quattro as
·e ·o ri coi ri p trivi upplenti , guidala eia un Ca
pitano provinciale, nominato dal sovrano. Il si
stema elettorn le era fondato sul censo classe 
sociale e riparti zio ni territoriali sino ~ill'introclu
zione, n I ·190 . cl I uffrag io uni, er aie diretto. 
rl regime ct ·a uto nomia delegava nuove funzioni 
all'ente prov incia le, do tato cli un marg ine cli po
testà lc:gislati va nei settori relativi all 'agricoltura , 
gli affari comunali , scolastic i ed ecclesiastici , le 
opere pubbliche e l'assistenza . 

i trattò d 'un rinnovamento costituzionale che 
investì anche la municipalitéÌ goriziana: al consi
glio cinaclino furono assegnati ampi poteri ecl an
che l'organizzazione anitaria cie l territo rio (e 
con essa la ·'questione manicomiale") risentì della 
ovrapposizione delle competenze clei vari enti 

autarchici, poco attenti a predisporre un piano 
comune perché mossi eia obbiett ivi non sempre 
conciliabili: in questo periodo, sul finire clegli 
anni essanta dell'Ottocento. il ri conoscimen10 
stata le cli egua li diritti alle va rie nazionali1ù de
terminò l 'esplosiorn.: clell 'auivitù associativa dei 
gruppi linguis1ici presenti ( italiani , sloveni , 1ecle
schi), acuendo la logica della spartizione del po
tere e degli inter -·ssi anche su base nazionale. 

Il governo libera le e.li Vien na inaugurò una po
litica tesa al m:1nt1..: nim<:1110 cli un equilibrio fu-
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nambolico, destinato a scontentare i contendenti 
per assicurare l 'esistenza stessa della monarchia , 
turba ta dai conflitti ~sacerbati dai movi111enti na
zionali contrapposti , la cui voce era amplificata 
dalla maggiore partecipazione politica delle 
masse. n importante ruolo in chiave antinazio
nalisrica f1.1 sercirato dagli aderenti al programma 
politico cristiano-sociale, frutto delle aperture 
ciel pontificato cli papa Leone :XTTI per ri ca librare 
il peso dei cartolici nell 'ambito cli una società for
malmente indifferente in materia cli religione. 
Ciononostante, gli elettori loveni preferirono 
acca ntonare le incompatibi lità ideologiche pun
tando alla clif esa clegl"inreressi nazionali , inviando 
al parlamento provin iale il sacerdote Anton Gre
gorci ~, nmivo cli Caporello (1852-1 925). 

A Gorizia sul fi nire ciel secolo XIX si poté as
sisrere ad un fenomeno di fficilmente riducibile 
allo schema classi o delle opposizioni : se nel 
con, iglio 111unicipale !"ala irredentistica italiana ri
sultò predominante sino allo scoppio della 
gra nde guerra O 915) , nella dieta, per porre un 
111argine all 'ascesa eia un lato clell"irrencletismo 
pinto , dall 'altro clell'intrnnsigenrismo ca llolico 

antil ibera le, i liberali 111oclerati italiani e gli sloveni 
capeggiat i ei a Gregorcic, strinsero un·a llea nza 
strategica , sotto la regia dell 'avvocato Luigi Paj r 
di ìvlonriva 0829-1913), per oltre cinquant 'anni 
deputato dietale con due mandati alla Lesta del
l'esecutivo provinciale. La ··strana alleanza ··. come 
fu allora dcnomin:tta , caratterizzò le scelte a111-
minisLrative della provincia sino alla morte ciel c 1-

pitano provincia le Pajer, quando il partito popo
lare ca ttolico guidalo eia 111011s. Luigi Faicl uui, gra
zie al suffragio universa le. onenne la maggio
ranza dei seggi dietali , appena due anni prima 
della deflagrazione ciel primo conflillo mondiale, 
evento che segnò l'apertura di un nuovo capitolo 
ndla storia di questo territorio. 

Ritornando agli albori cli questa stagione cli 
:1utono111 ia cosLi tuzionalc:·, il governo centralt:, 
per mezzo della rappresentanza luogotenenziale, 
oi ·ì nel oiu"no I H62 espresse il clesiclcrio che il 
~ 1:ohk:11~1 dc:! trall amento c.: dd contenimento 
c.k-i p:1ziL·nti :dTctli da dis:tg io tnl'nLale coinvol
gL·ssc.- LULIL' I · t°l::tltù :1 mministr:11ivt: del Land ciel 
l.i trn: tk· (Trieste:.: . Gorizia L" 1·1stri:1 ): nt: I periodo 

1 l'L"<'l •dl'nk· il mt rnL·ro degli alien;1ti era notcvol-

menre cre.sciuro, mantenendo un basso indice cli 
guarigione, in modo eia costituire una difficoltà 
per le già e ·igue strutture sa nitarie presenti. 

A rigar ciel vero già nei primi anni \ enti del 
secolo l'aurorità governativa aveva avviato delle 
ricerche nei pressi di Gorizia e Trie te, indivi
duando nel capoluogo isonrino il sito idea le ove 
collocare un nuovo manicomio: il medico (pro
tofisico) comunale triestino Anton Jeuniker (Jev
nikar), sen ibile alle istanze terap uriche affer
matesi n 11 '1-.uropa norcl-occiclentale. propo, e di 
realizzare un complesso di costruzioni ridotte. 
sparse su un appezzamento vasto. clO\·e I di
ver. e patologie memali clO\·evano es ere quali
tativamente localizzate. faci litando la sor,eglianza 
cli ogni singolo paziente. 

Le migliori intenzioni dovettero tum.n·ia fare i 
conti con la difficile realtà economica delle pro
vince, i cu i organismi erano cl minati dalla pre
occupazione cli ridurre le spe e: iniziò quindi acl 
affermarsi un processo che costanre111enre segnò 

l.11gi l '<!i<"r di .\1011rim 
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Particolari! dl!i pad1.~/u,111 dei d l!,~1!11 /i 

il din:nire cli questa vicenda. o ia l'individuazione 
della clottri1n terapeutica che -,, rebbe dovuto ispi
rare il progetto non tanto in bas a valutazioni 
. cientificamente fondate, quanto piutto. to sulla 
·corta dell 'opportunità ravvi ata dalla suprema 
amministrazione dello stato, quasi sempre mos ·a 
da con iderazioni d'ordine speculativo-finanzia rio. 

Ecco che al disegno cli un nuovo in eclia
mento i affiancarono proposte cli adattamento 
degli edifici pree i. tenti , con lo sfruttamento del 
maggior ·pazio po sibile, dimenendo i ca i clinici 
meno gravi. Dinanzi alla sca rsità dei fondi mini
. teriali. nel 1859 il comun cli Trie Le chiese alla 
Luogotenenza di onenere dall 'imperatore l'aper
tura di una lotteria di beneficenza . una modalità 
allora diffusa per il reperimento cli risorse eia 
parte dei pri, ati , in modo da destinarne i frutti a 
vantaggio di un manicomio per tutti gli ammalati 
dell'intero Litorale au. triaca. collocato ·u fondi 
individuati in precedenza a Gorizia. Sacondo la 
nota del giugno 1 62, il Gorizian po sedeva aria 
buona. -pazi ufficienti , abbondanza d 'acqua e 
, icinanza alla nuo,·a rete ferroviaria : un'area va
lida pareva quella adiacente ai fiumi Is nzo e Vi
pacco. A fronte cl Ila pre ·enza cli circa 400 ·'ma
niaci" cioè c:irca l'un per mille della popolazione 
comple ·si, a del Lanci. J'i. tillno avrebb dovuto 
c mprcnclerc in tullo 500 po ti. 

li gov ·rno promos e delle conferenze imer
pro, inciali , la prima delle quali si riurn nel J 863 

a Tri ~te: i r gi trò il o mune intendimento a 
pro ecler econclo le ind icaz io ni propo te dalla 
Luogotenenza , quantunque fos ·e g i~t evidente 
·he la onrra ppo izio nc dei r ispett iv i intere i 

prov incia li a rebbe ostacolato una e Ira effetti 
vamente o nc rt,lla. I soldi erano pochi , occor
reva rie >rrerc.: alla muni ficenza imp ria le. A rom
pere gli indugi intervenne il pock: tà d i Gori zia 
conte G iacomo Md · Collo reclo, che nel 1864 
propo ·e cli convertire l'osp clale femminile, già 
pert inente al comu ne. in no. ocomio comunale e 

provinciale, d 'cl icato . o lo in parte ai malati men
tali : si pensava ·osì cl i annullare le ipotesi a va n
taggio cli un potenziamento cl el l 'ospcclale dei 
Fat benefratc.: lli , sottratto all a completa giuri ·di
zione pubblica e nel co ntempo cli fa vorire il 
piano li un manicom io interprovinciale per il Li 
to rale, per la cui sp ·sa si stimava no occorrc.:ss 
l ' ingente ·omma di -oo.000 fi o rini . Nello si.e ·so 
anno la provincia 0 11 enn<.: la piena gesti ne cie l 
Fondo dei Poveri. guadagna ndo quella capacitù 
finanziaria che le permise di assumere.: cl i fa tto 
quel ru o lo centrale nella cu ra degli isrituti cli be
neficenza che: la costi tu zione stc1bili va in ,·ia cli 
principio . 

Negli anni susseguenti , l 'idea cli un compren
sorio unico per le tre: p rov ince parve quasi rea
li zza rsi mentre Go ri zia :-. i p rc.:p:1rava ;1d allestir 
i progeui esecutiv i : i l fondo indicato dal perito 
Antonio Strei nz, :-.ul lungo honzo verso il ponre 

~c:tantadoi 
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della ferrovia, sembrava soddisfare tutti i requi 
sIt1. cnonché, l 'opposizione della giunta pro
vi nciale dell 'Istria mise in quarantena il progetto, 
quando la ·ituazione genera le cl Ila sanità ison
tina necessitava cli un intervento urgente. Prese 
piede il piano cli con oliclarnento dell'ospedale 
dei Fatebenefrntelli mediante un inve timento cli 
minor entità spalmato n I m elio periodo: ecco 
allora la g iunta goriziana adoperarsi per il rico
no imento stawle a vantaggio della strullura , ot
tenu to nel 1876. La nomina clell 'av, ocato Pajer a 
capitano provinciale 0877) fece riprendere quota 
al manicomio unificato, onform mente ai desi
derata del governo centrale pronto a tanziare 
100.000 fiorini , anche se nel fra ttempo 'era raf
forzata la vo lontà a cli tac arsi eia Trieste e clal
l'I tria e pro, eguire autonomam nte: non si vo
leva perdere: la faccia dopo gli e I or i ·pesi a 
moderni zzare il ve chio no ·ocomio dei frati cli s. 
Giova nn i cli Dio. 

li decennio tra g li anni Ottanta e Novanta re
gi trò il braccio cli fe rro tm la Luogor n nza fa
vorevole agli intendimenti iniziali e la Giunta 
gori ziana, oramai cleci ·a a fare eia sé: nel 188 
l 'architetto \Xfaiclmann cli Zagabria redasse la pro
g 11:izione cli un manicomio a 1x 1cliglioni cli e
min:1ti e colonia agricola , per una clisponibilirù cli 
400 posti con possibilirù cli ampliamento. Una 
proposta c nforrne ai eiettami della moderna 
scienza psichiatrica, come si espresse la consu
lenza firmata dal goriziano Alberto de Luzenber
oer luminare ricono ciuto allora di rettore ciel n ' 
manicomio cli Nocera Inferiore. 

li nuovo luoootenente de Rinalclini nel 1890 in 
~ 

un l:Strerno tent ati vo convocò le conferenze per 
l 'erczi ne cli un ist itu to interprovinciale ma il ri 
fiuto clc lla oiunta i:-.untina fu deciso ecl irrcvoca-è"> 

bile, con il risultato cli non ott ·nere l'assegn:1-
zi nl: dei contributi finanziari richiesti a Vienna 
fint antoché- i l luogotenente rinl'l sc in carica 
( 1898). Cic'> non scoraggiò il pro ·esso ormai in
nL·sc:1tosi e !"in izio del secondo m:1n(bto di Pa
jl:r alla tcsta dell'esecutivo provi nciale coincise 
con l:t riprl'sa cl ·gli ,-;tucli l: con l 'acquisto cli un 
:ippczzarnento di terra cli circa 15 L'llari p >sto en
tro il pC>merio cittad ino, tr: I i co111uni cli Gorizia 
c S:111 Pietro ( l'ocliL·rna colloca zion -•) chc com
p(IJ 10 1111 •-;horso di o lirL· 160.00 l coronc. 

e l'acquisizione ciel fondo segnava un punto 
cli non ritorno cl Jla questione il percor o ver o 
la concr ~ta rea lizzazione di una struttura mani
comiale interamente goriziana i presentò an
cora lungo ed accidentato. Da una parre, il 
blocco dei la,·ori dietali dovuto alro rmai ende
mico scontro tra italiani e sloveni appesantì 
1· quilibrio politico, co ì difficilmente puntellato 
clalrasse Pajer-Gregorcic; dall'altra, la conduzione 
clell'irnera faccenda manicomiale suscitò di\ erse 
perplessità , riconducib ile alle posizioni critiche 
pul blicamente assunte clé1 Luigi Pontoni , medico 
primario pre so l'ospedale femminile e vicino alle 
posizioni cristiano-sociali. Questi , cosciente del 
peso dell 'opinione pubblica. i dedicò ad un·in
rensa attività pubblicistica per denunciare l'ope
rato della classe dirigente liberale. colpevol cli 
anteporre i propri interes i di ca ra (unitamente 
a quelli privati ) alle istanze cli rinnovamento ri
ch ieste dai ceti emergenti dai ettori più nin
taggiati della società. tra cui gli stessi malati men
tali . 

A parere cli Pontoni. la giunta e le ,·arie com
mi sioni cli esperti eia es ·a istituire a,·evano an
teposto alle ragioni della psichiatria l"ostinata di
fesa dei propri gravi errori cli rnlurazione (eiettati 
eia motivazioni a suo dire moralmente riprove
voli) in grado di comprometter l"esito positivo 
clell'inL ra opera zione. Come altrimenti .- i a-

Nt,l'i11e e/e/ 111f111 i<"m11ù, d11rw11c la C,'11111</1' Gm•rrrt 
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rehbe potuta piegare la celta cli , isitare appo-
itamente quei pochi manicomi che nell 'ambito 

della monarchia si rifacevano al modello giuntale 
tralasciando la schiacciante maggioranza degli 
istituti che invece quello stesso modello ave
vano discusso e rigettato? 

Nel cor ·o cli quei primi anni ciel nuovo secolo, 
le pagine dei principali giornali goriziani , il libe
rale '·Corriere friulano ... al pari dei cattolici '·l 'Eco 
del Litorale .. o ··11 Popolo", ospitarono lunghi di
battiti specialistici ove si opponevano diverse 
scuole: i pareri ck:i più noti alieni ti europei ve
nivano utilizzati al pari di affilati fi oretti per de
molire le po. izioni clell'avver aria e la discus
sione . ulla qualitù e la \éUitù della colonia agri
cola monopolizzò la contesa: se la Giunta pro
poneva una coltura intensiva, Pontoni ribatteva 
souolineanclo l'inadeguatezza cli un terreno 
troppo esiguo, occorrendo almeno uno spazio tre 
, olle più ampio aireff ettuazione della corretta 
pra i ergoterapie-a. Così scris e: 

--11 mctnicomio ct porte ctperte esige spctzio. 
mo/tu spctz io. Qui il p overo alienato deve ctuer 
ctgio di sbizz arrirsi. p ercbé si sente 1111 imperioso 
hisog ,10 di potersi sbizzarrire. Dct ciò /e frequenti 
sue corse e ji,gbe. Co11 u11 111a11ico111io a p orte 
aperte quasi in città, la città verrei 1110/estctlct da 
troppo ji·eque11ti, pulllo gradite uisite da p c111e d~ 
quei disgn1z ictli. Perconse1-t11e11za lag11ijreq1._1enll 
e reclami. /11 seguito et sij}èttti lagni e denunc1e un 
mcmicomio 1-;icì dovette sopprimere per quctlcbe 

a,1110, il /Je11ejìco siste111ct. Ciò toccò al.firmocomio 
di At:ersa -- i . 

Lo stesso de Lu zenberger affermava che per 
oiunoere a ouari gione i malati , in maggioranza o o o 

contad ini a, rebbero dovuto attendere alle con-
suete occupazioni , no n c rto ai cli . agi dell'agri
coltura intensiv,1 (o rticola). 

Nel 1902 la relazione dell'ingegnere provin
ciale Arturo GI sig e pone a i criteri program
matici nell 'ambi to cli un preventivo opportuna
mente ridotto eia 1.200.000 a 950.000 corone: 

'Bandito s ia og ni lusso arcbitettonico, ogni 
ctspetto nw 1111111e11tctle. ogni a111111ohiliamento si
g norile ed ooni :pesa vo/11ttuctria che da l p1111to di 
vista fi11ct11z iario 110 11 ··i p11ò s11ggerire; non i 
i111iti 11e/ siste111ct dico truz io ne i 111a11ico111i della 
Cer111anict e della Svizzera cbe banno /'aspetto di 
villini sig norili . i costruisca i11uece un mctnico
mio nel modo pi1ì scbietto e corrisp ondente però 
ctll 'ultima parolct della tecnica 111 c111 ico111iale. In 
una casa dove albergct il dolore ·embra oppor
tuno e pietoso /'eliminctz ione {sic} di tutto ciò che 
può distrarre dcti sentimenti cbe d evono domi
narvi: lct carità, lct pietà e lo zelo di contrib11ire 
ctlla guarig ione di quei rniseri cbe colse la 111ct 0 -

" \ giore delle sventu re umctne . 

La concessione cli un prestito governativo eli
minò l'ultimo ostacolo che si fra pponeva all 'at
tuazione ciel progetto ; rimpinguato il " fondo per 
il manicomio". l'architeuo goriziano Lodovico 
Braiclotti , allora impegnato nella rea lizzazione 
clell 'ospeclale psichiatrico cli Trieste , assieme a 

Glessig elaborò il progetto cli massima che ar
monizzava i principi della moderna igiene o. pe
daliera alle limitazioni imposte dall'era ri o . Tra il 
1903 e il I 904 i passi burocrati ci procedettero ce
lermenre: definiti i confini ciel fondo, si avv iò una 
coltura sperirnt:ntale cli vi ti sotto la direzione 
dell'agronomo Ca rlo 1-lugues·• mentre i rrogeni 
in dettagl io ebbero l 'approvazione ck:I luogote
nente Goess. Gli appalti furono banditi in tutto 
il territorio dell 'impero: tra le offerte pervenute si 
aggiudicò l'alTiclamenro quella avanzala dall 'im
presario eclil ~ Andrea Perco, poclestù liberale del 
vicino comune cli Lucinico. li cantiere si aprì nel 
marzo 1905. 
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"Come si prese11/C1VC1 al visi!CJ!ore il nuovo ospe
dale psicbiatrico provinciCJle secondo i progelli de
finitiv i? PCJrlendo dCJIICJ strac!CJ regio11a/e cbe co/
legCJva Goriz iCJ a S. Piet ro. verso /'a11ig110 predio 
(avente l 'asse magg iore /or1C1,i1t1dinale in dire
z ione sud-ovest/ 11ord-esl), l arca/o l 'ing resso prin
c1Jxt!e si ergevCJ il j ètbbrirn lo della direzione e 
d ell'cl111111inistrazio11e, con a i lati i due vil/i11i per 
i /JCl[!,Clllli cbe volgeva i l versCJnle p osteriore (me
ndionCJ!e) CJd 1111 C1J11pio g iardi110 p ercorso da 
viCJ!i CJlherati. il quale servii a Cl sepCJrCJre i d11e set
tori ( mascbile e f emminile) desti11C1/e Cli pC1di
g lio11i, g iCJcenli s11/l 'C1sse longitudinCJ!e del parco 
seco11do il seg11e111e ordi11e: padiglione dei "semi
Cl[!, ilCJli ' '. degli "ag i!CJ!i'', dei "/ra11quil/i' '. dei 'k1-
uoratori' ; dei "cro11ici .. e degli "i1{(ellivi "· vigendo 
p er 1·app111110 la segregazione dei se si, i co111a
vano in 111110 dodici edific i . A l 111 C1rg i11e ce111rale 
del parco sorgeva la c11ci11a co 11 !CJ sp eciale 0 al
leria per la dislrib11z io11e dei cibi, seo11i!C1, Cl breve 
distanza. dCJl!CJ /avanderiCJ co11 c111nessa la cen
trale elellricCJ; i11jò11do si ergevCJ la torre/la del ser
batoio d 'acqua p otabile. Procedendo verso s11d, i11 
direzio11e della co/oniCJ CJgricola. v ·era la galleria 
del !Cli oro. c([fi'cmcala alla serra p er oli i11nes/i di 
v ili. di alberi da Jh1110 ed ortCJgg i: pi1ì i1111c111z i, 
alle d11e estre111ilcì orie111a/e ed occiden!CJ!e. isolati 
da lle altre strul/11re, da 111w parie il padig lio11e 
degli "ir!f<;•llivi " 1111ilo CJd 1111 repCJrlo di disi1{/e
z io11e. dCJl! 'a//ra il pC1dig!io11e p er la 11ecroscopia; 
··11111 àl/'i111orno v'è 1111 111are di t:erz11ra: ce11/i11aia 
di 1111~q liaia di viti c1111ericc111e i1111estale. pictnla/e 
i11 pie11a /erra, da dol'e ciascun an110 vctn110 a po
p olare i11 /111/e le reg io11i della ProL i11cia i uig 11eli 
de1 1as/a li dalla jìllossera ": ctl!'estre111itcì 111eridio-
11ale dell 'c1ppezza111e11!0. i1{/Ì·11e. a si11islra del
f'CJsse orizzontale. si tro, w mio le stalle per s11i11i 
e cavalli e /'i111pim110 di dep11raz io11e biologica . 

Passa11do i11 rapida rassep,11C1 i singoli ed(lìci. 
i!Jètbbricalo dell 'c1111111i11islraz io11e acevr11111 solo 
pia110 11e/ co1JJ0 ce111ra/e e d11e 11elle ali laterali: 
al pia11/erre110 1rooc11 c1110 posto i gahi11elli di 111i
croscupict ef oloP,rt{/ìa. pJi t(l/ìc i ed il di.,pensario 
fam1ctce11tico 111enlre al pr,1110 e n:,1w11iva111e11/e al 
seco11C!o pia 110 c 'erc1110 le abitazio11 i del dire/101"<:' 
e dei medici. pilì al!ri /owli di risen ct . I d11e , il
li11i dei dozzil1anli. rectlizzctli a due piani, p ote-
11m10 o.,piltlre /O 11wla!i ciC1sc11110: riscaldati per 

mezzo di slt!(e di terraco/la, erano enlrctmbi do
tali di stanze singole con 2-3 letti, et! pictno terre,, 
con bagni, guardctrobct e 1tnct stanza per gtin
fermieri; il piano superiore ospitava 4 stctnze sin
gole, con i locali di soggiorno, uno per g!'i,1(er
mieri, i hagni, un cucinino ed una loggict, non
cbé 1111a cella d 'isolamento per "ricoverarv i prov
visoriamente qualcbe alienato collo da lln eccesso 
cl i ji, rore ,._ 

I padio/ioni dei semi-agitali, del/i anche "di os
servaz io1te e vigilanza ·; avevano 11na plcmime
lria a forma di doppia "T" ed erano disposti sul 
solo pianterreno: i,1 mezzo stavano le stanze del 
persona le il1(ermierislico. le latrine. 1111 cL1ciJ1ino, 
il g uardaroba ed alcw,e sale separate. con a de
stra e a sinistra due ampi soo 1 ior11i cbe immet
/0110 Slllla veranda, orientala a s11d-ot,·est. nelle 
estre111ilcì c érc1110 alcw1e celle cf'isolcunento: cia
sc,1110 dei due padig lioni era progellalo per ac
cogliere 35 individ111, co111111a cubatura d'ctria di 
28 111 · cada11110. La jòr111a e la di:,posiz io11e dei 
padiglio11i degli agitali o "d 'isolamento··. conce
piti per 30 ricoverati. eremo simili a quelli prece
denti, 1rc11rne il maggior 111111,ero delle slaH:ze 
cf'isola111e1110 (dieci i11 111110). separate mediclllte 
corridoi dai dormitori; g li ed(/ì'ci so110 reciHtati 
con reti ferrale. I padiglioni dei tra11q11illi. calco
lati p er 30 111a/ati. sono dei [!,rm1di ed(/ici a due 
pic111i: quello i1{/èriore conte11em il rejèllorio ed il 
saggiam o, il gahiHello 111edico. 111w c11ciHa. le la
trine e il locale dei bar,11i idroterapic i: quello su
periore ospitava le s1m1ze da /elio, alc11He della 
quali si11gole. 1111 silo p er /'i1!fèm1iere. 1111 lcu •abo 
ed i ·a11ilari. I locali. pi11lloslo ablJ011dm11i. erc1110 
i11 grado di accogliere 1111 el ·e11/uale ·ol mppi,ì di 
paz ie11/i. Ajìa11co r,iaceca110 i padig lioHi dei cro-
11ici e paralitici. c111cb 'essi a d11e pi{//Ji. simili ai 
precede11li. COI/ ///ICI capiC:'1/ZCI di 32 lelli . I due pa
diglio11i estre111i per Qli alie1l(//i larnmlori. collo
cali i11 prossi111ittì del l' iole cbe dil 1idem lo Stabi
li111e1110 dalla co/011io agricola. enmo capaci di 
35 lelli co11 la possibili!(Ì di ada11m11e11/o i11 caso 
di 11ecessilcì , siHo a ./0- 12 perso11l' i11 pi1ì: la di
sposiz ione dei locali c:m se111plic issi111a: parcbi. 
ji·1111eti. l' /erre11i collilali ml orlu li di, ideum10 
dalla c11ci11a c:eH!mle. dalla lc111m1deria e dolla 
ceH!mle elC!llrica. Si111a10 11eljìw1co occicleHICl!e 
della colo11ia. il p(l(/(~lio11e per le 11/(t!al/ie i11/el-
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tire raccogliem a111111{(/ati di ambo i se~~,-;_ sepa
rati da w111111ro. ed em pensato per 74 letti. s11 un 
piano solo. co11 due s{l/e e quattro stanze co11 due 
letti ciascuna. prol'l'isto di 1rn pozzo nero proprio. 
isolato dal re:ilo del 11umic:o111io: diri111pe110 sor
gera il padiglione 11101111ario. adibito per le dis
,ezioni cadarericbe. Oltre la torre dell"acque
dotto. accedendo {li/a sezione colo11iale. si er
gem la galleria del lal'Oro. composta da un vasto 
,alone r30 metri per 9J costeggiato da porticati. 
Era propriamente i11 questo /11030 cbe la Gi1111ta 
a1Jl'iò. m1corpri111a dell'en/r{l/a i11 Jì111zio11e del
/"ospeda/e, /'i1111esto delle viti americane; le sale ed 
i po11icati se1vivc1110 ··;11oltre per tutti i lavori in
dustriali a cui s11ccessiva111e11te potessero dedi
cctrsi i dementi . .. Sul lato destro trovava posto 
una gra11de serra su 1111a pianta di metri 30 per 
5. "'de ·ti11ata perlaforzat11ra deg/'innesti di viti, 
di frutta e di verdure ·;- su/fondo della colonia la 
stalla per 2 ccu:al/i e 7 2 suini, ·•di rni si eserciterà 
l'alleva111e11to con esemplari di razza inglese. a 
scopo di d({{o11dere e migliorare questo genere di 
d'alleva111e11to in Provincia, a sensi de/l 'analogo 
deliberato dieta/e. '' Accanto vi eremo ijìenili, le ri
messe per i veicoli agricoli ed 1111 piccolo alloggio 
per '·il colono .. _ 

Le facciate dei padiglioni eremo prive di deco
razio11i arcbitettonicbe e tinteggiate in diversi 
colori co11 fregi dipinti ad olio· gli interni, cm
cb 'essi m1111ili diji·egi decorativi, per lo pilì erano 
spalmati di vernice a smalto e lcwahile. Bagni, la
trine, anditi, cuci11ini e refettori erano pcwimen
tati con mallonelle di ceramica, i soggiorni in ro
vere e le celle d isolamento con asbestite (eccet
t1.1ate d11e in li11oleum ed una i11 asfalto, "a titolo 
di esperimento"); l'arredo su indicazione del di
rei/ore del manicomio di Udine, prof essor Anto
nini era informato a semplicità, i tavoli nei re
fe/lori eremo di marmo, di legno nei locali di 
soggiorno e i mobili dei giardini di f erro'" . 

Due anni più tardi la dieta, poco prima dello 
scioglimento, cliscus e le bozze di statuto, ap
prm ato dal governo appena nel 191 0: le nomine 
del personale, dal direttore agli infermieri , spet
tél\ ano alla giunta provinciale e la scelta del 
nuO\ o direttore nella persona di Ernesto Fratnich, 
già primario ai Fatebenefratelli e legato da pa-

rentela :i Pajer provocò la dura reazione del
l"opinione pul blica catto lica mentre gli sloveni 
cli Gregoricic si as i urarono il primariato con il 
prof. han Gostl. primario al manicomio cli Stu
clenec presso Lubiana . 

r lavori cli costruzione si svolsero con un am
pio ri ta rd o rispetto alle previsio ni cl anche i co
sti complessivi dell 'opera conobbero un signifi
ca tivo aumento cli o ltre 506.000 orone a fronte 
del preventivo approvato n I 1902. La giunta 
pre ieclu ta clall'intramontabile Pajer imputò l"esu
b ro ai rinca ri della m ano d 'opera ed inoltre ri 
spo alle proteste clell 'oppo izione popolare 
ostenenclo che il g rande investimento antici

pato avrebbe in egui to compo rtato risparmi in 
termini cli manutenzione ed usura. 

La o lenne inaugurazio ne della struttura fu 
fatta combinare con l 'e atto ci nquante ' imo anni
ver ario della ge~tione liberal del potere nel 
febbra io 1911, ed i pazienti accolti in poco tempo 
superarono il limite dei 350 posti cli ponibili . Un 
successo effimero su cui presto ·i abbatté la 
scure della storia: lo scoppio della guerra austro
italiana cancellò in un colpo solo il frutto cli que-
to mezzo secolo cli dibattiti e lavori , cli po lemi

che cl intere ·si convergenti che, ad ogni buon 
conto , aveva rappresentato un importante tra
guardo per l'intera anità gori ziana . 

1 .\ •I. l'k:.snic:1r. U11 campo feco 11dis.rn110 di I1IsI0I11 discvrdr111/i 

/, ·os/Jedale psicbialrico di G'o n :z-ta Frewcl'sco Ginsl'{J/JI! I . Vascilrt e 
snl11ppo ddf"islil11z 10 11e 111m1icu 111wle 111!1 diba/1110 p o l11ico p ro1 •i11 -

ciale f l 86 ! - l 9 / I J. "1:m:111<, del Friuli . Ed1Z10111 della l...agun:t . 207 p. , 
da cui sono 1rat1e tulle le cnaz1o ni presenti in questo senti<> 

' L. !'omoni . U11 ·111ti111a parola s11fl '1sl i l11c•11do 111<111 ico111io, o
rizia . 1'0 111o ni (Seitz). 190 I , p . I O. 

' Art hivio S1o nco l'rovinc1a le di Gorizi.1. Fo ndo della Happre
.sent:111za l'ronncia le. sez V II , fase. 2, H:ir1x>rto dell 'Ufficio edile 
p rovinc1:1k (Glessig) alla Gium:1. 8 luglio 1902. 

• ··L\:,-pe;,rienza sui 10 u 1111pi d i v1v:1i americani ·· - spiegav:1 llu
gue., - "" ha inoltre d ,mo. trai <> qu :1le eno rme qua ntit :·1 di mam, 
d 'o pL·ra assorbono i vivai ,uddelli . n<.:i SL·mplicissimi lavori di e., tir
pan: l"erba. irrorare e :,ol forare le v iu . zapp:1re k- aiuo le. irrigare i 
quadri. raccogliere gli insL"lli ecc. " /\11i,·it :1. insistev:1 l'agronomo. chL" 
richiedevano ingent i qu:1 11 1i1 ,ì d i la voratori di eterogenea L'~tra 
zione - ·· uomini , do nne e rag:1zzi "" - s1:•nza esigere "" né· imdligL"nz:i . 
n(: capacit:ì :,peciali in chi le eseg uL·" . . \I. l' le,-n icar, Un cm11r,o fc.•

co11dissi111u . . . c it " p . 165. 
' M . l'lesnic:ir. U11 cm11pr,ji.v,11dissi 11u, . . .. cil. alle pp. 166- 169. 
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